SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA NELLE ATTIVITA’ PREVISTE

DALL’ART.40, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2002, N. 289.

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS - Sezione di Bolzano



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Aiuta anche tu II”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica:

	A25 ( progetti art. 40, legge n. 289/2002).


6) Elenco nominativo dei soggetti che usufruiscono dell’accompagnamento completo delle seguenti informazioni:

	N.
	Codice Fiscale
	Cognome
	Nome
	Data di nascita
	Comune di nascita
	Indirizzo: Via e n. civico
	Comune di residenza/domicilio
	Provincia

	1
	BRNGRL69T51A952G
	Bernard
	Gabriela
	11.12.1969
	Bolzano
	Via della Chiesa 37
	39059 Soprabolzano/Renon
	Bolzano

	2
	FSCNLS43D14E764G
	Fischnaller
	Nikolaus
	14.04.1943
	Luson (BZ)
	Vicolo Bersaglio 36
	39100 Bolzano
	Bolzano

	3
	SPNNGL38T18H501Z
	Spinelli 
	Angelo 
	18.02.1938 
	Roma 
	Via Damiano Chiesa 30
	39012 Sinigo/Merano
	Bolzano

	4
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7) Obiettivi del progetto:

	Accompagnamento ciechi civili (art. 40, legge n. 289/2002).

Il progetto si prefigge di risolvere i problemi di accompagnamento e di assistenza generica (lettura di giornali, corrispondenza, registrazioni su audiocassetta di testi ed altre varie necessità) di persone non vedenti o gravemente ipovedenti, le quali, per motivi di lavoro, di attività sociali o per necessità terapeutiche, devono quotidianamente uscire di casa per andare dove abbisognano, utilizzando i mezzi pubblici o anche mezzi privati. 


8) Descrizione delle attività dei volontari  in servizio civile:

	Ai volontari sarà assegnato un orario di servizio tale da corrispondere alla quantità ed alla qualità della richiesta. Il servizio si esplica dal lunedì al venerdì e, eccezionalmente, previo assenso dei volontari, il sabato ed anche la domenica, in occasione di incontri di gruppo, per assemblee, convegni, escursioni ed altre attività culturali di interesse del richiedente e di interesse dei posti di lavoro presso cui lavorano i richiedenti. Allo scopo di garantire la migliore capacità di approccio dei volontari in fase iniziale con la realtà dei non vedenti ed una loro costante crescita umana e culturale, i volontari saranno tenuti a frequentare un apposito corso di formazione con lezioni frontali per complessive 80 ore in coincidenza con l’inizio del servizio. Nel corso saranno trattati temi specifici per la conoscenza dei condizionamenti della cecità o della grave ipovisione e dei riflessi che essi producono nella personalità, in dipendenza delle cause della minorazione e in relazione all’età. Il corso prevedrà altresì esperienze di tirocinio diretto. Qualora durante il servizio, per motivi diversi, i ciechi civili assegnatari degli accompagnatori volontari dovessero rinunciare ad avvalersene, la Sezione Provinciale di Bolzano dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS si farà carico di inserire i volontari nell’ambito delle sue attività istituzionali. 
Per quanto riguarda il trasporto sui mezzi pubblici, la Provincia Autonoma di Bolzano rilascia una tessera di servizio civile da consegnare ai volontari che permette di ricevere riduzioni. Viene inoltre corrisposto, sempre da parte della Provincia Autonoma di Bolzano, un’indennità di bilinguismo per i giovani in possesso del patentino. 



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	- rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro
- reperibilità telefonica

- disponibilità a missioni

- disponibilità a muoversi sul territorio anche extra urbano

- mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze acquisite durante lo svolgimento del servizio civile


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS
	Bolzano
	Via Garibaldi 6/62
	0000002994
	3
	0471971117
	0471970002
	Cappello Patrizia
	Cappello Patrizia

	09.09.1983
	CPPPRZ83P49A952W
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17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.
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18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	· comunicati su televisioni, radio, giornali locali ed enti e associazioni territoriali 
che si occupano di giovani
· pubblicazione sul sito internet provinciale www.unioneciechi.bz.it
· diffusione di volantini, affissione di manifesti nei luoghi pubblici di maggiore 
interesse (associazioni giovanili e università locali)


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE del 30 MAGGIO 2002


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Si rinvia al sistema di monitoraggio verificato dall’Ufficio in sede di accreditamento – Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS - NZ00028


21) Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	- possesso del diploma di scuola media inferiore
- conoscenze informatiche base

- predisposizione al lavoro di gruppo 

- conoscenza base della lingua italiana/tedesca 


22) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	NO


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

23) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	SI


24) Eventuali tirocini riconosciuti:

	NO


25) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Al termine del servizio saranno rilasciati dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti attestati di partecipazione al corso di formazione della durata di 80 ore, nonché sentiti i singoli fruitori del servizio, riconoscimenti di merito in relazione alla qualità del servizio svolto. Inoltre mediante lo svolgimento del servizio, il volontario entrerà in contatto con la realtà dei minorati della vista sotto il profilo umano e sociale, acquisendo conseguentemente una maggiore maturità e sensibilità verso le tematiche dell’handicap e una migliore conoscenza delle problematiche connesse all’integrazione dei non vedenti nel tessuto sociale; esperienze che nel complesso saranno valutate positivamente anche in ordine alle possibilità di inserimento professionale in analoghi enti pubblici o privati operanti nel settore della disabilità spendibili nella quotidianità della vita sociale. 


Formazione generale dei volontari

26) Sede di realizzazione:

	· Bolzano – Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS – Sezione Provinciale di Bolzano – Via Garibaldi 6/62, 39100 Bolzano
· ROMA – Presidenza nazionale Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - Via Borgognona n.38 – Cap 00187


27) Modalità di attuazione:

	In proprio, presso l’ente con formatori dell’Ente.


28) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	In attuazione delle direttive impartite dalle "linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale", approvate con determinazione del Direttore generale dell'UNSC del 4 aprile 2006, la formazione generale, a cui saranno dedicate complessivamente 30 ore, sarà realizzata con l'utilizzo integrato delle tre metodologie previste nel suddetto documento.

Più precisamente:

· alle lezioni frontali sarà dedicato un totale di 18 ore; nel corso di tali lezioni saranno trattati i moduli formativi di cui ai punti 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 11 delle "linee guida"

· la metodologia delle dinamiche non formali, cui saranno dedicate complessivamente n.6 ore, prevede il ricorso alle seguenti tecniche:

· training-group;

· simulazioni;

· giochi di ruolo;

· brainstorming

· la formazione a distanza utilizzerà un sistema software che permetterà di gestire i vari corsi di formazione seguito da una o più classi e monitorati da appositi tutor. Tale software consentirà ad ogni singolo utente di seguire il corso in maniera flessibile anche in modalità off-line.

Le ore dedicate alla teleformazione saranno n.06

Lezioni frontali e i moduli tenuti con dinamiche non formali saranno realizzati in aule composte da un massimo di 25 unità

Per lo svolgimento della formazione generale saranno impiegate le seguenti risorse tecniche:
· videoproiettore

· PC portatile e postazioni informatiche

· televisione

· videoregistratore

· lettore Dvd

· registratore audio

· lavagna luminosa

· lavagna a fogli mobili

· aule e locali necessari alla bisogna disponibili presso la sezione o offerti dalle amministrazioni di quei comuni ove sono presenti sedi di realizzazione del nostro progetto    


29) Contenuti della formazione:  

	Il contenuto della formazione generale farà riferimento ai moduli formativi previsti nelle "linee guida".

Più precisamente considerato che il percorso formativo offre ai volontari impegnati un'occasione di educazione civica e di cittadinanza attiva, l'articolazione dell'attività in argomento sarà così modulata:
1. L'identità del gruppo in formazione (modulo propedeutico);
2. Dall'obiezione di coscienza al servizio civile nazionale evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà;
3. Il dovere di difesa della Patria;
4. La difesa civile non armata e nonviolenta;
5. La protezione civile;
6. La solidarietà e le forme di cittadinanza;
7. Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato;
8. La normativa vigente e la Carta di impegno etico;
9. Diritti e doveri del volontario del servizio civile;
10. Presentazione dell’Ente;
11. Il lavoro per progetti.
Ogni modulo formativo sarà sviluppato e trattato con puntuale e preciso riferimento alle indicazioni fornite nell'allegato alle "linee guida".

I moduli di cui ai punti 1 e 9 saranno oggetto delle dinamiche non formali

I moduli di cui ai punti 2 e 10 saranno oggetto della formazione a distanza

I moduli di cui ai punti 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 11 saranno oggetto di lezioni frontali.


30) Durata:  

	Come già indicato al punto 28) la formazione generale dei volontari avrà la durata complessiva di 30 ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

31)  Sede di realizzazione:

	ROMA – Presidenza Nazionale  Via Borgognona, n°38  -  00187 ROMA


32) Modalità di attuazione:

	In proprio, presso l’ente con formatori dell’Ente.


33) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1. BONFIGLIO SALVATORE nato a Trapani il 16/07/1967
2. DE FRANCESCHI FRANCESCA nata a Roma il 28/02/1948  

3. DIGNANI VANDA nata a San Severino Marche (MC) il 25/07/1930
4. LA FRANCESCA VINCENZO nato a Battipaglia il 27/11/1974  

5. LORE’ BIAGIO nato a Palagiano (TA) il 19/11/1941
6. MORREALE CALOGERO nato a Favara il 16/06/1936  

7. PALADINO ORLANDO nato a Mantova il 06/10/1928  

N.B. I suddetti formatori sono già accreditati presso l’Ufficio.


34) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1. Bonfiglio Salvatore: Esperto di progettazione sociale su programmi comunitari, nazionali e regionali (formazione professionale per disabili, insegnanti di sostegno), docente di alfabetizzazione informatica per minorati della vista, docente dei volontari con particolare attenzione agli aspetti gestionali, economici e contabili dell’Ente, all’assistenza alla progettazione e alla programmazione di interventi formativi e riabilitativi a soggetti con handicap. 

2. De Franceschi Francesca: Diploma di Laurea in lettere classiche. Diploma di formatore per corsi d’informatica per persone sordo cieche. Attestato di frequenza di un corso di formazione per volontari tenuto dall’UNSC. Attività di formazione svolta nel triennio 2001/2003 per oltre 50 giorni l’anno per incarico della Scuola d’Istruzione Superiore della Terza Università di Roma, dell’IRIFOR e dell’UNIVOC. Docente nella formazione dei volontari on line per UIC. Esperta normativa UNSC.

3. Dignani Vanda: Diploma di Laurea in Filosofia. Docente di filosofia, storia, italiano, educazione civica, pedagogia e psicologia. Parlamentare eletta alla Camera dei Deputati nell’’83 sino al ’92. Dirigente Nazionale dell’UIC dal 1996 ad oggi. Esperta delle problematiche internazionali dei minorati della vista e delle problematiche legate all’integrazione e alle pari opportunità delle donne cieche.

4. La Francesca Vincenzo: Diploma di Laurea in Giurisprudenza. Docenza nei corsi d’informatica organizzati dall’I.RI.FO.R. Docenza nel corso Regionale d’informatica ad uso dei non vedenti. Addetto all’assistenza e consulenza, telefonica, in sede e domiciliare di ausili informatici e non ad uso dei non vedenti; attività di teleformazione rivolta agli obiettori di coscienza e ai volontari in servizio presso la Sede Centrale e le strutture periferiche dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. 

5. Lorè Biagio: Laurea in filosofia. Docente di italiano, storia, educazione civica, latino, scienze dell’educazione, pedagogia, psicologia, tiflopedagogia e tiflodidattica. Consigliere comunale e assessore alla cultura del comune di Palagiano. Coordinatore nell’attuazione dei progetti di SCV presso la sezione di Taranto dell’UIC. Vice Presidente della stessa.

6. Morreale Calogero: Diploma di laurea in filosofia. Insegnante di materie letterarie per 40 anni presso le scuole medie di 1° e 2° grado; Docente nei corsi di formazione per obiettori di coscienza e per volontari del servizio civile negli anni dal 1998 al 2006. Presidente della sezione provinciale di Agrigento.

7. Paladino Orlando: Diploma di laurea in Giurisprudenza; Abilitazione all’esercizio della professione forense. Abilitazione alla docenza di materie giuridiche ed economiche. Diploma di tecnico delle relazioni pubbliche. Coordinatore e docente dei corsi di formazione rivolti agli obiettori di coscienza. Docente nei corsi IRIFOR dal 1991 a tutt’oggi. Segretario Generale Presidenza Nazionale Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. 

Si allegano i C.V.


35) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per la formazione specifica è previsto un sistema di formazione on-line con l'istituzione di un apposito forum installato sul sito internet della Presidenza Nazionale dell'Unione (www.uiciechi.it).

Tale sistema consentirà anche la gestione e il monitoraggio dei corsi che saranno seguiti da appositi tutor e permetterà al volontario di seguire il corso in maniera flessibile anche in modalità off-line.


36) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica fornirà ai giovani volontari informazioni sul mondo dell’handicap visivo in particolare sotto il profilo operativo e sui sussidi tiflotecnici e informatici impiegati, aiutandoli ad acquisire e sviluppare sensibilità, conoscenze e competenze spendibili anche per un futuro inserimento lavorativo in analoghi settori. Oggetto di tale formazione saranno i seguenti temi:

1. L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti: origini, realtà attuale, rappresentatività, risultati;

2. Tematiche e normative concernenti la minorazione visiva;

3. La legislazione sul lavoro dei ciechi

4. Funzione e attività dell’Unione Italiana Ciechi e degli Ipovedenti per sopperire alla mancanza di adeguati servizi sociali dello Stato e degli enti locali: panoramica sui servizi rivolti a far acquisire autonomia personale, formazione e addestramento professionale dei non vedenti.

5. Il contatto relazionale con il cieco: comportamenti adeguati, esigenze specifiche;

6. Problematiche connesse con il delicato recupero ad una vita normale dei soggetti pervenuti alla cecità in età adulta;

7. Tematiche sulla pluriminorazione: eventuale approccio riabilitativo–educativo;

8. Tematiche sull’ipovisione;

9. La sordo-cecità: problematiche connesse;

10. Gli ausili per i non vedenti ed ipovedenti: il centro nazionale tiflotecnico e il centro nazionale del libro parlato;;

11. L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e le istituzioni ad essa collegate:
a) La Federazione nazionale delle Istituzioni Pro-Ciechi;

b) La Biblioteca Italiana per i Ciechi "Regina Margherita";

c) L'I.Ri.Fo.R. (Istituto per la ricerca la formazione e la riabilitazione);

d) L'U.N.I.Vo.C. (Unione Nazionale Italiana Volontari pro-Ciechi);

e) L'I.A.P.B. (Agenzia Internazionale per la prevenzione della cecità, sezione Italiana)

f) Il Centro studi e riabilitazione "Giuseppe Fucà";


37) Durata:  

	50 ore


Altri elementi della formazione

38) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Si rinvia al sistema di monitoraggio presentato e verificato dall’Ufficio in sede di accreditamento


Bolzano lì, 27.05.2008
          Il Progettista

________________________

Il Responsabile legale dell’ente

Prof. Tommaso Daniele

     NOTE ESPLICATIVE PER LA REDAZIONE DEI PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE NAZIONALE NELLE ATTIVITA’ PREVISTE DELL’ART. 1, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2002, N. 288 E DALL’ART. 40, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2003, N. 289.

L’elaborato progettuale va redatto in maniera chiara, seguendo in modo puntuale la numerazione e la successione delle voci riportate nella scheda.

Ente

1. Indicare l'Ente proponente il progetto. 

2. Indicare il codice di accreditamento dell’ente.

3. Indicare la classe di iscrizione all’albo nazionale provvisorio degli enti accreditati.

Caratteristiche del progetto

4. Indicare  il titolo del progetto (es: Città solidale, Giochiamo insieme…).

5. Indicare alternativamente la seguente codifica:

· A25 ( per progetti art. 40, legge n. 289/2002); 

· A26 (per progetti art.1, legge n.288/2002).

6.  Premesso che ogni riga rappresenta un nominativo, indicare per ciascuno di essi:

· numero del codice fiscale;

· cognome;

· nome;

· data di nascita;

· comune di nascita;

· indirizzo: via e numero civico del comune di residenza o di domicilio;

· comune di residenza o di domicilio;

· sigla della provincia del comune di residenza o di domicilio.

7. Indicare alternativamente:

· Accompagnamento ciechi civili (art. 40, legge n. 289/2002); 

· Accompagnamento grandi invalidi (art.1, legge n.288/2002).

8. Specificare il ruolo e le attività  che i volontari dovranno svolgere nell’ambito del progetto.

9. Indicare il numero dei volontari richiesti per la realizzazione del progetto, tenendo presente il precedente punto 6). E’ opportuno controllare che il numero dei volontari inserito nel box 9), coincida con la somma di quelli inseriti alla voce 16) della scheda progetto e con la somma dei box 10), 11) e 12). 

10. Indicare il numero dei volontari richiesti che usufruiscono della fornitura di vitto e alloggio e le  modalità di fruizione di detti servizi, con riferimento alle attività previste per la realizzazione del progetto, all’orario giornaliero e alla possibilità di impiegare volontari non residenti nel Comune di realizzazione del progetto. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione deve essere effettuata per ogni singola sede. 

11. Indicare il numero dei volontari richiesti che non usufruiscono di vitto e alloggio. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione deve essere effettuata per ogni singola sede. 

12. Indicare il numero dei volontari richiesti che usufruiscono della fornitura del solo vitto e le modalità di fruizione di detto servizio, con riferimento alle attività previste per la realizzazione del progetto e all’orario giornaliero. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione deve essere effettuata per ogni singola sede. 

13. Indicare il numero di ore di servizio settimanale dei volontari che non può essere inferiore alle 30 ore (orario rigido). In alternativa indicare il monte ore annuo delle ore di servizio che non può essere inferiore alle 1.400 ore (monte ore al netto delle giornate di permesso previste per le volontarie). In quest’ultimo caso occorre precisare le ore settimanali obbligatorie che non possono essere inferiori a 12 ore (orario flessibile).

14. Specificare se il progetto si articola su 5 o 6 giorni di servizio a settimana. Detta indicazione deve essere fornita anche se si adotta il monte ore annuo. Si ricorda che in nessun caso è possibile articolare un progetto su un numero di giorni inferiore a 5.
15. Indicare eventuali condizioni e disponibilità richieste per l'espletamento del servizio (es: pernottamento, disponibilità a missioni o trasferimenti, flessibilità oraria, impegno nei giorni festivi…).

Caratteristiche organizzative

16. Premesso che ogni riga rappresenta una sede di attuazione del progetto, indicare per ogni sede interessata:

· la denominazione dell’ente presso il quale si realizza il progetto ed al quale vanno indirizzate le domande di partecipazione dei volontari. Il progetto può far capo sia a sedi alle dirette dipendenze dell’ente accreditato, che a sedi facenti capo ad enti associati, consorziati, federati o legati da accordi di partenariato a quello accreditato. Nel primo caso deve essere inserita tante volte la denominazione dell’ente accreditato, con la eventuale specifica delle sedi periferiche, quante sono le sedi di realizzazione del progetto interessate e da questi direttamente dipendenti, nel secondo caso deve essere inserita tante volte la denominazione dei diversi enti associati, consorziati, federati o legati da accordi di partenariato a quello accreditato quante sono le sedi di realizzazione del progetto interessate facenti capo a questi ultimi;

· il comune di ubicazione delle sedi di progetto;

· l’indirizzo (via/piazza e numero civico) delle sedi di progetto;

· il codice identificativo delle sedi interessate; 

· il numero dei volontari richiesti per le singole sedi;

· il numero di telefono delle sedi;

· il numero di fax delle sedi;

· il cognome e nome del personale di riferimento al quale i giovani possono rivolgersi per avere informazioni sul progetto. In caso di presenza di due o più persone su una singola sede occorre inserire i nominativi senza cambiare riga.

· il cognome, nome, data di nascita e codice fiscale degli Operatori Locali di Progetto operanti sulle singole sedi. Si ricorda che per il settore Assistenza il rapporto OLP/N. dei volontari è pari a 1 OLP ogni 4 volontari. In caso di presenza di due o più operatori locali di progetto su una singola sede occorre inserire i nominativi ed i dati anagrafici richiesti senza cambiare riga. Fermo restando il rapporto OLP/numero dei volontari (1 a 4) uno specifico OLP può essere indicato per una singola sede di attuazione progetto e, avendone i requisiti,  per più progetti, purché realizzati nella stessa sede.

17. Premesso che ogni riga rappresenta una sede di attuazione del progetto, indicare per ogni sede interessata:

· la denominazione dell’ente presso il quale si realizza il progetto ed al quale vanno indirizzate le domande di partecipazione dei volontari. Il progetto può far capo sia a sedi alle dirette dipendenze dell’ente accreditato, che a sedi facenti capo ad enti associati, consorziati, federati o legati da accordi di partenariato a quello accreditato. Nel primo caso deve essere inserita tante volte la denominazione dell’ente accreditato, con la eventuale specifica delle sedi periferiche, quante sono le sedi di realizzazione del progetto interessate e da questi direttamente dipendenti, nel secondo caso deve essere inserita tante volte la denominazione dei diversi enti associati, consorziati, federati o legati da accordi di partenariato a quello accreditato quante sono le sedi di realizzazione del progetto interessate facenti capo a questi ultimi;

· il comune di ubicazione delle sedi di progetto;

· l’indirizzo (via/piazza e numero civico) delle sedi di progetto;

· il codice identificativo delle singole sedi interessate;

· il numero dei volontari richiesti per le singole sedi;

· il codice fiscale, il cognome, nome e data di nascita degli eventuali Tutor;

· il codice fiscale, il cognome, nome e data di nascita degli eventuali Responsabili locali di ente accreditato.

18. Specificare le modalità, mezzi e  strumenti che l’ente intende adottare per dare pubblicità al progetto, fermo restando che la pubblicazione dello stesso sul sito internet dell’ente è obbligatoria.

19. E’ consentita l’elaborazione di autonomi criteri di selezione dei volontari da parte dell’ente che non voglia avvalersi di quelli  definiti ed approvati con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002. Necessita, a tal fine, descrivere un sistema compiuto e coerente con le esigenze poste dall’attività del progetto, con l’indicazione non solo delle modalità (es. colloquio, test attitudinali), ma anche dei criteri di valutazione e della scala dei punteggi attribuibili. In ogni caso il meccanismo di valutazione, fermo restando le cause di esclusione previste dalla presente circolare, deve consentire l’attribuzione di un punteggio finale ad ogni singolo candidato. I predetti criteri di valutazione devono essere resi noti ai candidati, con adeguate forme di pubblicità, prima delle prove selettive. Qualora l’ente intenda avvalersi dei criteri elaborati dall’Ufficio, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, basta richiamare la predetta determinazione, oppure non compilare la presente voce. Gli enti iscritti alla 1^ classe dell’albo nazionale provvisorio e quelli iscritti alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito il predetto servizio da enti di 1^ classe possono effettuare un semplice rinvio al sistema di selezione  verificato dall’Ufficio in sede di accreditamento, specificando la denominazione dell’ente di 1^ classe ed il relativo codice identificativo. Gli enti di 3^ e 4^ classe che hanno acquisito il servizio da enti di 1^ classe hanno l’obbligo di allegare la documentazione relativa alla predetta acquisizione.  

20. Elaborare un piano di rilevazione interno, completo di strumenti e metodologie, incentrato sulla valutazione periodica dei risultati del progetto (cosa  funziona e cosa non funziona nel progetto). Gli enti iscritti alla 1^ classe dell’albo nazionale provvisorio e quelli iscritti alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito il predetto servizio da enti di 1^ classe possono effettuare un semplice rinvio al sistema di monitoraggio verificato dall’Ufficio in sede di accreditamento, specificando la denominazione dell’ente di 1^ classe ed il relativo codice identificativo. Gli enti di 3^ e 4^ classe che hanno acquisito il servizio da enti di 1^ classe hanno l’obbligo di allegare la documentazione relativa alla predetta acquisizione. 

21. Vanno indicati eventuali requisiti, oltre quelli previsti dalla legge 64 del 2001, che i candidati devono necessariamente possedere per poter partecipare alla realizzazione del progetto; in tal caso, l’assenza di tali requisiti preclude la partecipazione al progetto. L’introduzione dei requisiti aggiuntivi (es: particolari titoli di studio e/o professionali, particolari abilità, possesso di patente auto, uso computer, lingue straniere…) deve essere adeguatamente motivata, esplicitandone le ragioni in relazione alle attività previste dal progetto. In nessun caso potrà prevedersi, tra i requisiti, la residenza in un determinato comune o regione. E’ consigliabile individuare requisiti facilmente verificabili attraverso certificazioni, come ad esempio i titoli di studio.

22. Elencare le risorse tecniche e strumentali necessarie alla realizzazione del progetto, evidenziandone la adeguatezza rispetto agli obiettivi. E’ necessario porre particolare attenzione alla compilazione della presenta voce, atteso che la sua omissione è motivo di non accoglimento del progetto. Si ricorda che essa è strettamente collegata agli obiettivi fissati alla voce 7 e alle azioni previste alla voce 8 della scheda.

Caratteristiche delle conoscenze acquisibili

23. Indicare gli eventuali crediti formativi cui la partecipazione alla realizzazione del progetto dà diritto, indicando l'Ente che riconosce i crediti ed allegare la copia degli accordi intervenuti in merito. Gli accordi per il riconoscimento dei crediti devono essere stipulati prima della presentazione del progetto. Pertanto, qualora i predetti accordi all’atto della presentazione del progetto non siano stati ancora perfezionati è opportuno non indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto degli accordi in itinere e delle semplici promesse. Nel caso in cui l’Università riconosca genericamente l’attribuzione di crediti ai propri studenti impegnati nel servizio civile nazionale al di fuori di uno specifico accordo con l’ente, il punteggio può essere attribuito solo se l’Università abbia sede nella stessa Regione in cui il progetto si svolge, e dovrà allegarsi una nota dell’Università che esplicitamente riconosca all’ente il beneficio per i propri volontari. 

24. Indicare gli eventuali tirocini riconosciuti ai giovani per la partecipazione alla realizzazione del progetto, specificando l'Ente che riconosce i tirocini ed allegare la copia degli accordi intervenuti in merito. Gli accordi per il riconoscimento dei tirocini devono essere stipulati prima della presentazione del progetto. Pertanto, qualora i predetti accordi all’atto della presentazione del progetto non siano stati ancora perfezionati è opportuno non indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto degli accordi in itinere e delle semplici promesse. 
25. Specificare le competenze utili alla crescita professionale dei volontari  acquisibili con la partecipazione alla realizzazione del progetto. Le predette competenze devono essere attinenti al progetto, certificate e riconosciute. Qualora l’ente che certifica o riconosce le competenze acquisite sia terzo rispetto a quello proponente il progetto, occorre e produrre copia degli appositi accordi, la cui stipula deve avvenire prima della presentazione del progetto. Pertanto, qualora i predetti accordi all’atto della presentazione del progetto non siano stati ancora perfezionati è opportuno non indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto degli accordi in itinere e delle semplici promesse. 
NZ00028





I^





3





0





30





0





3





5








PAGE  
11

